
I. — La lotta nazionale.

Trieste non ha storia. Invano, i nemici della 
sua italianità hanno pazientemente congegnato 
una serie di piccole vigliaccherie per crearne 
una, ad uso e consumo dell’imperiale e regio 
governo. Invano, fervidi patriotti e studiosi galan­
tuomini ci hanno ricordato virtù e glorie e 
manifestazioni di civiltà italiana dei secoli pas­
sati. Noi non discendiamo direttamente dalle 
famiglie che combattevano e trafficavano cin­
quecento, cento o cinquanta anni fa a Trieste; 
la nostra coltura non è il prodotto di una con­
tinua evoluzione della cultura umanistica del 
quattrocento capodistriano o piranese; la po­
litica del 1383 o quella del 1848, la politica 
della dedizione o quella della città fedelissima, 
hanno avuto cause che non hanno riscontro al­
cuno nei nostri tempi e non hanno lasciato 
alcuna traccia nelle anime nostre.

Oltre che mutati i tempi sono mutati gli 
uomini. I duecentoquarantamila triestini d’oggi 
non derivano dai cinquemila triestini di due 
secoli fa. Giunti da tutte le parti d’Italia, strap­
pati ad altre nazioni con l”assimilazione, noi


